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Il primo micro-orto in orbita per coltivare verdure nello spazio 
Si chiama GREENCUBE , il progetto coordinato dal Dipartimento di 
Ingegneria astronautica, elettrica ed energetica, in collaborazione con 
l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA), che si propone di sviluppare tecnologie per la 
colonizzazione umana della Luna. Il team della Sapienza svolgerà uno studio 
sperimentale sulla coltivazione di microverdure, associato alla simulazione 
virtuale delle attività che verranno svolte in orbita dagli astronauti 
 

Un micro-orto a 6mila km dalla Terra per coltivare verdure fresche destinate alle future 

esplorazioni spaziali. Si chiama GREENCUBE è progettato da un team scientifico tutto 

italiano e sarà contenuto per la prima volta a bordo di un mini satellite che verrà lanciato in 

occasione del volo inaugurale del vettore ufficiale VEGA-C dell’Agenzia Spaziale Europea 

(ESA).  

Il prototipo alla cui realizzazione partecipano ENEA, Sapienza Università di Roma – 

coordinatore e titolare di un accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) - e l'Università 

Federico II di Napoli, misura 30 x 10 x 10 cm e si basa su colture idroponiche a ciclo 

chiuso in grado di garantire per i 20 giorni di sperimentazione un ciclo completo di crescita di 

microverdure, selezionate tra quelle più adatte a sopportare le condizioni estreme 

extraterrestri.  

“Il progetto si inquadra nell’ambito della missione ENEA di trasferire all’industria e alle 

pubbliche amministrazioni i risultati della ricerca scientifica in un’ottica di sviluppo economico 

sostenibile, in questo caso attraverso competenze, infrastrutture e professionalità maturate 

nella coltivazione in ambienti chiusi e confinati di ortaggi freschi per uso industriale e in 

ambienti estremi, come lo spazio”, sottolinea Luca Nardi, ricercatore del Laboratorio 

Biotecnologie ENEA. “Il sistema di coltivazione in orbita - aggiunge Nardi - consentirà 

di massimizzare l’efficienza sia in termini di volume che di consumo di energia, aria, acqua e 

nutrienti e durante la missione verrà affiancato da esperimenti di coltivazione a terra in 

apposite camere per poter verificare gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni anche 

della bassa pressione e della microgravità”. 

Alloggiato in un ambiente pressurizzato e confinato, il micro-orto sarà dotato di un sistema 

integrato di sensori hi-tech per il monitoraggio e controllo dei parametri ambientali, della 
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crescita e dello stato di salute delle piante, e sarà progettato in modo da trasmettere a terra, 

in totale autonomia, tutte le informazioni acquisite, dando così la possibilità ai ricercatori di 

valutare la risposta delle piante alle condizioni di stress estremo.  

“Il confronto tra i risultati degli esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale per 

valutare la crescita delle microverdure in orbita e poterle utilizzare come alimento fresco 

e altamente nutriente nelle future missioni”, conclude Nardi. 

"Per quanto riguarda Sapienza - evidenzia Fabio Santoni del Dipartimento di Ingegneria 

astronautica, elettrica ed energetica, coordinatore del progetto - GREENCUBE si inserisce 

nello sviluppo di una serie di nanosatelliti universitari, messi a punto per soddisfare le 

crescenti necessità di accesso rapido ed economico allo spazio da parte della comunità 

scientifica. Attualmente il nostro laboratorio ha in orbita altri due satelliti e ne sta realizzando 

altri due nell’ambito di altre iniziative. La missione GREENCUBE ci consentirà di sviluppare 

ulteriormente le nostre capacità tecnologiche, permettendoci di provare in orbita dei nuovi 

sistemi di acquisizione e comunicazione dati e un sistema di propulsione elettrica. Siamo 

grati all’Agenzia Spaziale Italiana che ci supporta in queste attività”.  

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema di 

coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle microverdure ed ai sensori, conterrà 

anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la seconda unità invece ospiterà 

all’interno del “telaio” del satellite la piattaforma di gestione e controllo del veicolo spaziale. 
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Spazio. E' in partenza infatti "green cube", un micro-orto contenuto per la prima volta a bordo di un mini

satellite che verrà lanciato in occasione del volo inaugurale del vettore ufficiale VEGA-C dell'ESA.
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E' made in Italy il primo micro-orto in orbita
Per coltivare verdure nello spazio

 WORLD IN PROGRESS

Pubblicato il: 16/04/2020 14:04

Un micro-orto a 6mila km dalla Terra per coltivare
verdure fresche destinate alle future esplorazioni
spaziali. Progettato da un team scientifico tutto
italiano, si chiama Greencube e sarà contenuto
per la prima volta a bordo di un mini satellite
che verrà lanciato in occasione del volo
inaugurale del vettore ufficiale Vega-C
dell’Agenzia Spaziale Europea (Esa).

Il prototipo - spiega Enea in una nota - alla cui
realizzazione partecipano Enea, Università
Federico II di Napoli e Sapienza Università di
Roma, nel ruolo di coordinatore e titolare di un

accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana (Asi), misura 30 x 10 x 10 cm e si basa su colture idroponiche a
ciclo chiuso in grado di garantire per i 20 giorni di sperimentazione un ciclo completo di
crescita di micro-verdure, selezionate tra quelle più adatte a sopportare le condizioni estreme
extraterrestri.

"Il progetto si inquadra nell’ambito della mission Enea di trasferire all’industria e alle pubbliche
amministrazioni i risultati della ricerca scientifica in un’ottica di sviluppo economico sostenibile, in questo
caso attraverso competenze, infrastrutture e professionalità maturate nella coltivazione in ambienti chiusi
e confinati di ortaggi freschi per uso industriale e in ambienti estremi, come lo spazio", sottolinea Luca
Nardi, ricercatore del Laboratorio Biotecnologie Enea.

"Il sistema di coltivazione in orbita consentirà di massimizzare l’efficienza sia in termini di volume che di
consumo di energia, aria, acqua e nutrienti e durante la missione verrà affiancato da esperimenti di
coltivazione a terra in apposite camere per poter verificare gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni
anche della bassa pressione e della microgravità", aggiunge Nardi.

Alloggiato in un ambiente pressurizzato e confinato, il micro-orto Greencube sarà dotato di un sistema
integrato di sensori hi-tech per il monitoraggio e controllo dei parametri ambientali, della crescita e dello
stato di salute delle piante, e sarà progettato in modo da trasmettere a terra, in totale autonomia, tutte le
informazioni acquisite, dando così la possibilità ai ricercatori di valutare la risposta delle piante alle
condizioni di stress estremo.

"Il confronto tra i risultati degli esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale per valutare la
crescita delle micro-verdure in orbita e poterle utilizzare come alimento fresco ed altamente nutriente nelle
future missioni", conclude Nardi.

"Per quanto riguarda Sapienza - evidenzia Fabio Santoni coordinatore del progetto - Greencube si
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inserisce nello sviluppo di una serie di nanosatelliti universitari, messi a punto per soddisfare le crescenti
necessità di accesso rapido ed economico allo spazio da parte della comunità scientifica. Attualmente il
nostro Laboratorio ha in orbita altri due satelliti e ne sta realizzando altri due nell’ambito di altre iniziative.
La missione Greencube ci consentirà di sviluppare ulteriormente le nostre capacità tecnologiche,
permettendoci di provare in orbita dei nuovi sistemi di acquisizione e comunicazione dati e un sistema di
propulsione elettrica. Siamo grati all’Agenzia Spaziale Italiana che ci supporta in queste attività".

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema di coltivazione e di
controllo ambientale che, oltre alle micro-verdure e ai sensori, conterrà anche la soluzione nutritiva e
l’atmosfera necessaria; la seconda unità invece ospiterà all’interno del 'telaio' del satellite la piattaforma di
gestione e controllo del veicolo spaziale.
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inserisce nello sviluppo di una serie di nanosatelliti universitari, messi a punto per soddisfare le crescenti
necessità di accesso rapido ed economico allo spazio da parte della comunità scientifica. Attualmente il
nostro Laboratorio ha in orbita altri due satelliti e ne sta realizzando altri due nell’ambito di altre iniziative.
La missione Greencube ci consentirà di sviluppare ulteriormente le nostre capacità tecnologiche,
permettendoci di provare in orbita dei nuovi sistemi di acquisizione e comunicazione dati e un sistema di
propulsione elettrica. Siamo grati all’Agenzia Spaziale Italiana che ci supporta in queste attività".

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema di coltivazione e di
controllo ambientale che, oltre alle micro-verdure e ai sensori, conterrà anche la soluzione nutritiva e
l’atmosfera necessaria; la seconda unità invece ospiterà all’interno del 'telaio' del satellite la piattaforma di
gestione e controllo del veicolo spaziale.
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E' made in Italy il primo micro-orto in orbita
Per coltivare verdure nello spazio

Roma, 16 apr. (Adnkronos) - Un micro-orto a

6mila km dalla Terra per coltivare verdure

fresche destinate alle future esplorazioni

spaziali. Progettato da un team scientifico

tutto italiano, si chiama Greencube e sarà

contenuto per la prima volta a bordo di un

mini satellite che verrà lanciato in occasione

del volo inaugurale del vettore ufficiale

Vega-C dell’Agenzia Spaziale Europea (Esa). Il

prototipo - spiega Enea in una nota - alla cui

realizzazione partecipano Enea, Università

Federico II di Napoli e Sapienza Università di

Roma, nel ruolo di coordinatore e titolare di

un accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana

(Asi), misura 30 x 10 x 10 cm e si basa su colture idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire per i

20 giorni di sperimentazione un ciclo completo di crescita di micro-verdure, selezionate tra quelle più

adatte a sopportare le condizioni estreme extraterrestri. "Il progetto si inquadra nell’ambito della

mission Enea di trasferire all’industria e alle pubbliche amministrazioni i risultati della ricerca

scientifica in un’ottica di sviluppo economico sostenibile, in questo caso attraverso competenze,

infrastrutture e professionalità maturate nella coltivazione in ambienti chiusi e confinati di ortaggi

freschi per uso industriale e in ambienti estremi, come lo spazio", sottolinea Luca Nardi, ricercatore del

Laboratorio Biotecnologie Enea. "Il sistema di coltivazione in orbita consentirà di massimizzare

l’efficienza sia in termini di volume che di consumo di energia, aria, acqua e nutrienti e durante la

missione verrà affiancato da esperimenti di coltivazione a terra in apposite camere per poter verificare

gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni anche della bassa pressione e della microgravità",

aggiunge Nardi.Alloggiato in un ambiente pressurizzato e confinato, il micro-orto Greencube sarà

dotato di un sistema integrato di sensori hi-tech per il monitoraggio e controllo dei parametri

ambientali, della crescita e dello stato di salute delle piante, e sarà progettato in modo da trasmettere

a terra, in totale autonomia, tutte le informazioni acquisite, dando così la possibilità ai ricercatori di

valutare la risposta delle piante alle condizioni di stress estremo. "Il confronto tra i risultati degli

esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale per valutare la crescita delle micro-verdure in

orbita e poterle utilizzare come alimento fresco ed altamente nutriente nelle future missioni",

conclude Nardi. "Per quanto riguarda Sapienza - evidenzia Fabio Santoni coordinatore del progetto -

Greencube si inserisce nello sviluppo di una serie di nanosatelliti universitari, messi a punto per

soddisfare le crescenti necessità di accesso rapido ed economico allo spazio da parte della comunità

scientifica. Attualmente il nostro Laboratorio ha in orbita altri due satelliti e ne sta realizzando altri

due nell’ambito di altre iniziative. La missione Greencube ci consentirà di sviluppare ulteriormente le

nostre capacità tecnologiche, permettendoci di provare in orbita dei nuovi sistemi di acquisizione e

comunicazione dati e un sistema di propulsione elettrica. Siamo grati all’Agenzia Spaziale Italiana che

ci supporta in queste attività". Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al

sistema di coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle micro-verdure e ai sensori, conterrà

anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la seconda unità invece ospiterà all’interno del

'telaio' del satellite la piattaforma di gestione e controllo del veicolo spaziale.
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SPAZIO Venerdì 17 aprile 2020 - 12:43

Spazio, italiano primo micro-orto in
orbita per coltivare verdure
Si chiama Greencube e sarà lanciato con volo inaugurale di Vega C

Roma, 17 apr. (askanews) – Un micro-orto a 6mila km dalla Terra per coltivare
verdure fresche destinate alle future esplorazioni spaziali. Si chiama GREENCUBE
(Microgreens cultivation in a CubeSat), è progettato da un team scientifico tutto
italiano e sarà contenuto per la prima volta a bordo di un mini satellite che verrà
lanciato in occasione del volo inaugurale del vettore ufficiale VEGA-C dell’Agenzia
Spaziale Europea (ESA). Il prototipo alla cui realizzazione partecipano ENEA,
Università Federico II di Napoli e Sapienza Università di Roma, nel ruolo di
coordinatore e titolare di un accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana, misura 30 x 10
x 10 cm e si basa su colture idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire per i 20
giorni di sperimentazione un ciclo completo di crescita di microverdure,
selezionate tra quelle più adatte a sopportare le condizioni estreme extraterrestri.

“Il progetto si inquadra nell’ambito della mission ENEA di trasferire all’industria e
alle pubbliche amministrazioni i risultati della ricerca scientifica in un’ottica di
sviluppo economico sostenibile, in questo caso attraverso competenze,
infrastrutture e professionalità maturate nella coltivazione in ambienti chiusi e
confinati di ortaggi freschi per uso industriale e in ambienti estremi, come lo
spazio”, sottolinea Luca Nardi, ricercatore del Laboratorio Biotecnologie ENEA. “Il
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sistema di coltivazione in orbita consentirà di massimizzare l’efficienza sia in
termini di volume che di consumo di energia, aria, acqua e nutrienti e durante la
missione verrà affiancato da esperimenti di coltivazione a terra in apposite camere
per poter verificare gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni anche della
bassa pressione e della microgravità”, aggiunge Nardi.

Alloggiato in un ambiente pressurizzato e confinato, – si legge nella notizia
pubblicata sull’ultimo numero di ENEAinform@ – il micro-orto GREENCUBE sarà
dotato di un sistema integrato di sensori hi-tech per il monitoraggio e controllo dei
parametri ambientali, della crescita e dello stato di salute delle piante, e sarà
progettato in modo da trasmettere a terra, in totale autonomia, tutte le
informazioni acquisite, dando così la possibilità ai ricercatori di valutare la risposta
delle piante alle condizioni di stress estremo. “Il confronto tra i risultati degli
esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale per valutare la crescita
delle microverdure in orbita e poterle utilizzare come alimento fresco ed
altamente nutriente nelle future missioni”, conclude Nardi.

“Per quanto riguarda Sapienza – evidenzia Fabio Santoni coordinatore del
progetto – GREENCUBE si inserisce nello sviluppo di una serie di nanosatelliti
universitari, messi a punto per soddisfare le crescenti necessità di accesso rapido
ed economico allo spazio da parte della comunità scientifica. Attualmente il
nostro Laboratorio ha in orbita altri due satelliti e ne sta realizzando altri due
nell’ambito di altre iniziative. La missione GREENCUBE ci consentirà di sviluppare
ulteriormente le nostre capacità tecnologiche, permettendoci di provare in orbita
dei nuovi sistemi di acquisizione e comunicazione dati e un sistema di propulsione
elettrica. Siamo grati all’Agenzia Spaziale Italiana che ci supporta in queste
attività”.

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema di
coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle microverdure e ai sensori,
conterrà anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la seconda unità
invece ospiterà all’interno del “telaio” del satellite la piattaforma di gestione e
controllo del veicolo spaziale. Tra le esperienze di rilievo condotte in
collaborazione con ASI e altri importanti partner anche internazionali, una
simulazione di missione su Marte realizzata nel deserto dell’Oman (Hortextreme) e
il recente progetto ReBUS, sempre finanziato da ASI e attualmente in corso,
finalizzato allo studio di tecnologie e soluzioni a supporto della vita dell’uomo
nello spazio durante le missioni di lunga durata su Luna e Marte.
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L’ESPERIMENTO

Il primo orto nello Spazio sarà
italiano, in orbita a 6mila chilometri
Greencube partirà con il lancio inaugurale del nuovo razzo europeo Vega-C. È grande
come una scatola da scarpe con sensori per trasmettere le informazioni a terra in un
esperimento della durata di 20 giorni

di  Paolo Virtuani

Paolo Nespoli con la lattuga cresciuta sulla Stazione spaziale (Esa)

Il primo orto spaziale per coltivare verdure che sarà mandato in orbita sarà italiano.
Greencube, questo il suo nome, sarà lanciato con il volo inaugurale del nuovo razzo
Vega-C dell’Agenzia spaziale europea (Esa) e sarà posto in orbita a 6 mila chilometri
dalla Terra. Vega-C è realizzato da Avio negli stabilimenti di Colleferro (Roma). Ne dà
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notizia l’Enea, che partecipa al progetto con il laboratorio biotecnologie guidato da
Eugenio Benvenuto, insieme all’Università Federico II di Napoli e alla Sapienza
Università di Roma nel ruolo di coordinatore e titolare di un accordo con l’Agenzia
spaziale italiana (Asi).

Dimensione di un satellite
simile a Greencube (Enea)

Greencube
Greencube, dotato di un sistema integrato di sensori e in
grado di trasmettere tutte le informazioni, è grande come
una scatola da scarpe (30x10x10 centimetri) e appartiene

al genere dei minisatelliti cubesat. Contiene colture idroponiche a ciclo chiuso in
grado di garantire per i venti giorni di sperimentazione un ciclo completo di crescita
di verdure, selezionate tra quelle più adatte a sopportare le condizioni estreme
extraterrestri. L’orto spaziale è stato ideato per comprendere come coltivare verdure
fresche in orbita in vista delle future lunghe esplorazioni spaziali.

La verifica a terra
Per Luca Nardi, ricercatore del Laboratorio Biotecnologie Enea, «il sistema di
coltivazione in orbita consentirà di massimizzare l’efficienza sia in termini di volume
che di consumo di energia, aria, acqua e nutrienti. Durante la missione il micro orto
spaziale verrà affiancato da esperimenti di coltivazione a terra, per verificare gli
effetti sulle piante non solo delle radiazioni, ma anche di bassa pressione e
microgravità».
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TELEBORSA

Enea: Made in Italy il primo
micro-orto in orbita per coltivare
verdure nello spazio
Si chiama GREENCUBE e servirà a verificare gli effetti

sulle piante oltre che delle radiazioni anche della bassa

pressione e della microgravità

Un micro-orto a 6mila km dalla Terra per

coltivare verdure fresche destinate alle

future esplorazioni spaziali. Si chiama

GREENCUBE, è progettato da un

team scientifico tutto italiano e sarà

contenuto per la prima volta a bordo di un

mini  sate l l i te  che  verrà  lanciato  in

occasione del volo inaugurale del vettore

ufficiale VEGA-C dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA).

Il prototipo alla cui realizzazione partecipano ENEA, Università

Federico II di Napoli e Sapienza Università di Roma,  nel ruolo di

coordinatore e titolare di un accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), misura

30 x 10 x 10 cm e si basa su colture idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire

per i 20 giorni di sperimentazione un ciclo completo di crescita di microverdure,

selezionate tra quelle più adatte a sopportare le condizioni estreme extraterrestri.

Come ha sottolineato Luca Nardi, ricercatore del Laboratorio

Biotecnologie ENEA,  “il  sistema di coltivazione in orbita consentirà di

massimizzare l’efficienza sia in termini di volume che di consumo di energia, aria,

acqua e nutrienti e durante la missione verrà affiancato da esperimenti di

coltivazione a terra in apposite camere per poter verificare gli effetti sulle piante

oltre che delle radiazioni anche della bassa pressione e della microgravità”. “Il

confronto tra i risultati degli esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale

per valutare la crescita delle microverdure in orbita e poterle utilizzare come

alimento fresco ed altamente nutriente nelle future missioni”, ha concluso Nardi.

 Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al

sistema di coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle microverdure e ai

sensori, conterrà anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la seconda

unità invece ospiterà all’interno del “telaio” del satellite la piattaforma di gestione e

controllo del veicolo spaziale.
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Enea: Made in
Italy il primo
micro-orto in
orbita per coltivare
verdure nello
spazio

Si chiama GREENCUBE e servirà a verificare gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni anche
della bassa pressione e della microgravità

(Teleborsa) - Un micro-orto a 6mila km dalla Terra per coltivare verdure fresche

destinate alle future esplorazioni spaziali. Si chiama GREENCUBE, è

progettato da un team scientifico tutto italiano e sarà contenuto per la prima

volta a bordo di un mini satellite che verrà lanciato in occasione del volo

inaugurale del vettore ufficiale VEGA-C dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA).

Il prototipo alla cui realizzazione partecipano ENEA, Università Federico II di

Napoli e Sapienza Università di Roma, nel ruolo di coordinatore e titolare di un

accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), misura 30 x 10 x 10 cm e si

basa su colture idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire per i 20 giorni

di sperimentazione un ciclo completo di crescita di microverdure, selezionate

tra quelle più adatte a sopportare le condizioni estreme extraterrestri. Come ha

sottolineato Luca Nardi, ricercatore del Laboratorio Biotecnologie ENEA, “il

sistema di coltivazione in orbita consentirà di massimizzare l’efficienza sia in

termini di volume che di consumo di energia, aria, acqua e nutrienti e durante

la missione verrà affiancato da esperimenti di coltivazione a terra in apposite

camere per poter verificare gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni

anche della bassa pressione e della microgravità”. “Il confronto tra i risultati

degli esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale per valutare la

crescita delle microverdure in orbita e poterle utilizzare come alimento fresco

ed altamente nutriente nelle future missioni”, ha concluso Nardi.

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema

di coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle microverdure e ai

sensori, conterrà anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la

seconda unità invece ospiterà all’interno del “telaio” del satellite la piattaforma

di gestione e controllo del veicolo spaziale.
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termini di volume che di consumo di energia, aria, acqua e nutrienti e durante

la missione verrà affiancato da esperimenti di coltivazione a terra in apposite
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anche della bassa pressione e della microgravità”. “Il confronto tra i risultati

degli esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale per valutare la

crescita delle microverdure in orbita e poterle utilizzare come alimento fresco

ed altamente nutriente nelle future missioni”, ha concluso Nardi.

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema

di coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle microverdure e ai

sensori, conterrà anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la

seconda unità invece ospiterà all’interno del “telaio” del satellite la piattaforma

di gestione e controllo del veicolo spaziale.
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E' made in Italy il primo micro-orto in
orbita
Per coltivare verdure nello spazio

di AdnKronos 16 APRILE 2020

Roma, 16 apr. (Adnkronos) - Un micro-orto a 6mila km dalla Terra per coltivare verdure

fresche destinate alle future esplorazioni spaziali. Progettato da un team scientifico tutto

italiano, si chiama Greencube e sarà contenuto per la prima volta a bordo di un mini

satellite che verrà lanciato in occasione del volo inaugurale del vettore ufficiale Vega-C

dell’Agenzia Spaziale Europea (Esa).

Il prototipo - spiega Enea in una nota - alla cui realizzazione partecipano Enea, Università

Federico II di Napoli e Sapienza Università di Roma, nel ruolo di coordinatore e titolare di un

accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana (Asi), misura 30 x 10 x 10 cm e si basa su colture

idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire per i 20 giorni di sperimentazione un ciclo

completo di crescita di micro-verdure, selezionate tra quelle più adatte a sopportare le

condizioni estreme extraterrestri.

"Il progetto si inquadra nell’ambito della mission Enea di trasferire all’industria e alle

pubbliche amministrazioni i risultati della ricerca scientifica in un’ottica di sviluppo

economico sostenibile, in questo caso attraverso competenze, infrastrutture e

professionalità maturate nella coltivazione in ambienti chiusi e confinati di ortaggi freschi

per uso industriale e in ambienti estremi, come lo spazio", sottolinea Luca Nardi, ricercatore

del Laboratorio Biotecnologie Enea.

"Il sistema di coltivazione in orbita consentirà di massimizzare l’efficienza sia in termini di

volume che di consumo di energia, aria, acqua e nutrienti e durante la missione verrà
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affiancato da esperimenti di coltivazione a terra in apposite camere per poter verificare gli

effetti sulle piante oltre che delle radiazioni anche della bassa pressione e della

microgravità", aggiunge Nardi.

Alloggiato in un ambiente pressurizzato e confinato, il micro-orto Greencube sarà dotato di

un sistema integrato di sensori hi-tech per il monitoraggio e controllo dei parametri

ambientali, della crescita e dello stato di salute delle piante, e sarà progettato in modo da

trasmettere a terra, in totale autonomia, tutte le informazioni acquisite, dando così la

possibilità ai ricercatori di valutare la risposta delle piante alle condizioni di stress estremo.

"Il confronto tra i risultati degli esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale per

valutare la crescita delle micro-verdure in orbita e poterle utilizzare come alimento fresco ed

altamente nutriente nelle future missioni", conclude Nardi.

"Per quanto riguarda Sapienza - evidenzia Fabio Santoni coordinatore del progetto -

Greencube si inserisce nello sviluppo di una serie di nanosatelliti universitari, messi a punto

per soddisfare le crescenti necessità di accesso rapido ed economico allo spazio da parte

della comunità scientifica. Attualmente il nostro Laboratorio ha in orbita altri due satelliti e

ne sta realizzando altri due nell’ambito di altre iniziative. La missione Greencube ci

consentirà di sviluppare ulteriormente le nostre capacità tecnologiche, permettendoci di

provare in orbita dei nuovi sistemi di acquisizione e comunicazione dati e un sistema di

propulsione elettrica. Siamo grati all’Agenzia Spaziale Italiana che ci supporta in queste

attività".

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema di

coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle micro-verdure e ai sensori, conterrà

anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la seconda unità invece ospiterà

all’interno del 'telaio' del satellite la piattaforma di gestione e controllo del veicolo spaziale.
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Un micro-orto a 6mila km dalla Terra per coltivare verdure fresche destinate

alle future esplorazioni spaziali. Si chiama GREENCUBE[1], è progettato da un

team scienti co tutto italiano e sarà contenuto per la prima volta a bordo di un

mini satellite che verrà lanciato in occasione del volo inaugurale del vettore

uf ciale VEGA-C dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA).

Il prototipo alla cui realizzazione partecipano ENEA, Università Federico II di

Napoli e Sapienza Università di Roma, nel ruolo di coordinatore e titolare di un

accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), misura 30 x 10 x 10 cm[2] e si basa

su colture idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire per i 20 giorni di

sperimentazione un ciclo completo di crescita di microverdure, selezionate tra

quelle più adatte a sopportare le condizioni estreme extraterrestri.

“Il progetto si inquadra nell’ambito della mission ENEA di trasferire all’industria

e alle pubbliche amministrazioni i risultati della ricerca scienti ca in un’ottica

di sviluppo economico sostenibile, in questo caso attraverso competenze,

infrastrutture e professionalità maturate nella coltivazione in ambienti chiusi e

con nati di ortaggi freschi per uso industriale e in ambienti estremi, come lo

spazio”, sottolinea Luca Nardi, ricercatore del Laboratorio Biotecnologie ENEA.

“Il sistema di coltivazione in orbita consentirà di massimizzare l’ef cienza sia in

termini di volume che di consumo di energia, aria, acqua e nutrienti e durante

la missione verrà af ancato da esperimenti di coltivazione a terra in apposite

camere per poter veri care gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni

anche della bassa pressione e della microgravità”, aggiunge Nardi.

Alloggiato in un ambiente pressurizzato e con nato, il micro-orto

GREENCUBE sarà dotato di un sistema integrato di sensori hi-tech per il

monitoraggio e controllo dei parametri ambientali, della crescita e dello stato

di salute delle piante, e sarà progettato in modo da trasmettere a terra, in

totale autonomia, tutte le informazioni acquisite, dando così la possibilità ai

ricercatori di valutare la risposta delle piante alle condizioni di stress estremo.

“Il confronto tra i risultati degli esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà

cruciale per valutare la crescita delle microverdure in orbita e poterle

utilizzare come alimento fresco ed altamente nutriente nelle future missioni”,

conclude Nardi.

“Per quanto riguarda Sapienza, evidenzia Fabio Santoni coordinatore del progetto,
“GREENCUBE si inserisce nello sviluppo di una serie di nanosatelliti universitari, messi a
punto per soddisfare le crescenti necessità di accesso rapido ed economico allo spazio da
parte della comunità scientifica. Attualmente il nostro Laboratorio ha in orbita altri due
satelliti e ne sta realizzando altri due nell’ambito di altre iniziative. La missione
GREENCUBE ci consentirà di sviluppare ulteriormente le nostre capacità tecnologiche,
permettendoci di provare in orbita dei nuovi sistemi di acquisizione e comunicazione dati
e un sistema di propulsione elettrica. Siamo grati all’Agenzia Spaziale Italiana che ci
supporta in queste attività”.
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Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema

di coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle microverdure e ai

sensori, conterrà anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la

seconda unità invece ospiterà all’interno del “telaio” del satellite la piattaforma

di gestione e controllo del veicolo spaziale.

Tra le esperienze di rilievo condotte in collaborazione con ASI e altri

importanti partner anche internazionali, una simulazione di missione su Marte

realizzata nel deserto dell’Oman (Hortextreme) e il recente progetto ReBUS,

sempre  nanziato da ASI e attualmente in corso,  nalizzato allo studio di

tecnologie e soluzioni a supporto della vita dell’uomo nello spazio durante le

missioni di lunga durata su Luna e Marte.

https://www.hortspace.enea.it/

TAGS: ENEA, MICRO-ORTO, MISSIONE SPAZIALE, VEGA

Related News

Apollo 13: la vera storia della missione
di 50 anni fa

ENEA e Green Cross: focus efficienza
energetica e studenti

Genoma della Nicotiana benthamiana
arma contro il Coronavirus

Glicogenosi di tipo 3: ENEA brevetta
nuovo composto

Lezioni online su energia e clima con
l’e-prof ENEA

Coronavirus: un aiuto dal
supercomputer CRESCO6

CORRIERENAZIONALE.IT Data pubblicazione: 16/04/2020
Link al Sito Web

CORNAZ

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema

di coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle microverdure e ai

sensori, conterrà anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la

seconda unità invece ospiterà all’interno del “telaio” del satellite la piattaforma

di gestione e controllo del veicolo spaziale.

Tra le esperienze di rilievo condotte in collaborazione con ASI e altri

importanti partner anche internazionali, una simulazione di missione su Marte

realizzata nel deserto dell’Oman (Hortextreme) e il recente progetto ReBUS,

sempre  nanziato da ASI e attualmente in corso,  nalizzato allo studio di

tecnologie e soluzioni a supporto della vita dell’uomo nello spazio durante le

missioni di lunga durata su Luna e Marte.

https://www.hortspace.enea.it/

TAGS: ENEA, MICRO-ORTO, MISSIONE SPAZIALE, VEGA

Related News

Apollo 13: la vera storia della missione
di 50 anni fa

ENEA e Green Cross: focus efficienza
energetica e studenti

Genoma della Nicotiana benthamiana
arma contro il Coronavirus

Glicogenosi di tipo 3: ENEA brevetta
nuovo composto

Lezioni online su energia e clima con
l’e-prof ENEA

Coronavirus: un aiuto dal
supercomputer CRESCO6

CORRIERENAZIONALE.IT Data pubblicazione: 16/04/2020
Link al Sito Web

20



art  

CORRIEREQUOTIDIANO.IT
 

Innovazione: Enea, è made in Italy il primo micro-orto in

orbita   CorriereQuotidiano.it - Il giornale delle Buone Notizie

0

Pubblicato il: 16/04/2020 14:04

Un micro-orto a 6mila km dalla Terra per coltivare verdure fresche destinate alle future

esplorazioni spaziali. Progettato da un team scientifico tutto italiano, si chiama

Greencube e sarà contenuto per la prima volta a bordo di un mini satellite che verrà

lanciato in occasione del volo inaugurale del vettore ufficiale Vega-C dell’Agenzia

Spaziale Europea (Esa).

Il prototipo – spiega Enea in una nota – alla cui realizzazione partecipano Enea,

Università Federico II di Napoli e Sapienza Università di Roma, nel ruolo di coordinatore

e titolare di un accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana (Asi), misura 30 x 10 x 10 cm e si

basa su colture idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire per i 20 giorni di

sperimentazione un ciclo completo di crescita di micro-verdure, selezionate tra quelle più

adatte a sopportare le condizioni estreme extraterrestri.

“Il progetto si inquadra nell’ambito della mission Enea di trasferire all’industria e alle

pubbliche amministrazioni i risultati della ricerca scientifica in un’ottica di sviluppo

economico sostenibile, in questo caso attraverso competenze, infrastrutture e

professionalità maturate nella coltivazione in ambienti chiusi e confinati di ortaggi freschi

per uso industriale e in ambienti estremi, come lo spazio”, sottolinea Luca Nardi,

ricercatore del Laboratorio Biotecnologie Enea.

“Il sistema di coltivazione in orbita consentirà di massimizzare l’efficienza sia in termini di

volume che di consumo di energia, aria, acqua e nutrienti e durante la missione verrà

affiancato da esperimenti di coltivazione a terra in apposite camere per poter verificare

gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni anche della bassa pressione e della

microgravità”, aggiunge Nardi.

Alloggiato in un ambiente pressurizzato e confinato, il micro-orto Greencube sarà dotato

di un sistema integrato di sensori hi-tech per il monitoraggio e controllo dei parametri

ambientali, della crescita e dello stato di salute delle piante, e sarà progettato in modo

da trasmettere a terra, in totale autonomia, tutte le informazioni acquisite, dando così la

possibilità ai ricercatori di valutare la risposta delle piante alle condizioni di stress

estremo.

“Il confronto tra i risultati degli esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale

per valutare la crescita delle micro-verdure in orbita e poterle utilizzare come alimento

fresco ed altamente nutriente nelle future missioni”, conclude Nardi.
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“Per quanto riguarda Sapienza – evidenzia Fabio Santoni coordinatore del progetto –

Greencube si inserisce nello sviluppo di una serie di nanosatelliti universitari, messi a

punto per soddisfare le crescenti necessità di accesso rapido ed economico allo spazio

da parte della comunità scientifica. Attualmente il nostro Laboratorio ha in orbita altri due

satelliti e ne sta realizzando altri due nell’ambito di altre iniziative. La missione

Greencube ci consentirà di sviluppare ulteriormente le nostre capacità tecnologiche,

permettendoci di provare in orbita dei nuovi sistemi di acquisizione e comunicazione dati

e un sistema di propulsione elettrica. Siamo grati all’Agenzia Spaziale Italiana che ci

supporta in queste attività”.

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema di

coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle micro-verdure e ai sensori, conterrà

anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la seconda unità invece ospiterà

all’interno del ‘telaio’ del satellite la piattaforma di gestione e controllo del veicolo

spaziale.
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punto per soddisfare le crescenti necessità di accesso rapido ed economico allo spazio

da parte della comunità scientifica. Attualmente il nostro Laboratorio ha in orbita altri due

satelliti e ne sta realizzando altri due nell’ambito di altre iniziative. La missione
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e un sistema di propulsione elettrica. Siamo grati all’Agenzia Spaziale Italiana che ci
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Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema di

coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle micro-verdure e ai sensori, conterrà

anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la seconda unità invece ospiterà

all’interno del ‘telaio’ del satellite la piattaforma di gestione e controllo del veicolo
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Un micro-orto coltivato a seimila km di distanza dalla Terra per sfamare gli astronauti. Il Greencube, progetto

interamente italiano, è un orto che, per la prima volta, a bordo di un mini satellite, sarà lanciato in occasione

del volo inaugurale del vettore uf ciale VEGA-C dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA).

Greencube: il primo micro-orto per coltivare verdure in orbita

Il prototipo, realizzato da ENEA, con Università Federico II di Napoli e Sapienza Università di Roma, misura

30 x 10 x 10 cm e si basa su colture idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire per i 20 giorni di

sperimentazione un ciclo completo di crescita di microverdure, selezionate tra quelle più adatte a

Greencube: il primo micro-orto per coltivare verdure in orbita

Greencube: Il Primo Micro-Orto Per Coltivare Verdure In Orbita
ENEA lancerà nello spazio Greencube, progetto interamente italiano, un micro-orto che
ospiterà culture idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire una fase completa di crescita
di micro verdure

Di Germana Ferrante  Modi cato il 23 Apr 2020
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sopportare le condizioni estreme extraterrestri.

    
    Leggi anche . Il biologico per nutrire il pianeta

 

Ospitato in un ambiente pressurizzato e con nato, il micro-orto GREENCUBE sarà dotato di un sistema

integrato di sensori hi-tech per il monitoraggio e controllo dei parametri ambientali, della crescita e dello

stato di salute delle piante, e sarà progettato in modo da trasmettere a terra, in totale autonomia, tutte le

informazioni acquisite.

Questo permetterà ai ricercatori di valutare la risposta delle piante alle condizioni di stress estremo.

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema di coltivazione e di controllo

ambientale che, oltre alle microverdure e ai sensori, conterrà anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera

necessaria; la seconda unità invece ospiterà all’interno del “telaio” del satellite la piattaforma di gestione e

controllo del veicolo spaziale.

     Leggi anche  Coronavirus: un supercomputer in aiuto alla scienza

 

“Il sistema di coltivazione in orbita“ , sottolinea Luca Nardi ricercatore del Laboratorio Biotecnologie ENEA,

“consentirà di massimizzare l’ef cienza sia in termini di volume che di consumo di energia, aria, acqua e

nutrienti e durante la missione verrà af ancato da esperimenti di coltivazione a terra in apposite camere per

poter veri care gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni anche della bassa pressione e della

microgravità“.

Il progetto, si inquadra nell’ambito della mission ENEA, cioè trasferire all’industria e alle pubbliche

amministrazioni i risultati della ricerca scienti ca in un’ottica di sviluppo economico sostenibile, n questo

caso attraverso competenze, infrastrutture e professionalità maturate nella coltivazione in ambienti chiusi e

con nati di ortaggi freschi per uso industriale e in ambienti estremi.

Lo scopo di questo progetto e i suoi risultati saranno certamente importanti anche per il nostro pianeta e per

la nostra popolazione. I cambiamenti climatici ed eventuali condizioni di scarsità potrebbero rendere

necessarie future coltivazioni di micro-orti nello spazio ad uso terrestre.

      Leggi anche: Piante per attenuare i cambiamenti climatici
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E' made in Italy il primo micro-orto in orbita

Roma, 16 apr. (Adnkronos) – Un micro-orto a 6mila km dalla Terra per coltivare verdure

fresche destinate alle future esplorazioni spaziali. Progettato da un team scientifico tutto

italiano, si chiama Greencube e sarà contenuto per la prima volta a bordo di un mini

satellite che verrà lanciato in occasione del volo inaugurale del vettore ufficiale Vega-C

dell’Agenzia Spaziale Europea (Esa).

Il prototipo – spiega Enea in una nota – alla cui realizzazione partecipano Enea,

Università Federico II di Napoli e Sapienza Università di Roma, nel ruolo di coordinatore

e titolare di un accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana (Asi), misura 30 x 10 x 10 cm e si

basa su colture idroponiche a ciclo chiuso in grado di garantire per i 20 giorni di

sperimentazione un ciclo completo di crescita di micro-verdure, selezionate tra quelle più

adatte a sopportare le condizioni estreme extraterrestri.

"Il progetto si inquadra nell’ambito della mission Enea di trasferire all’industria e alle

pubbliche amministrazioni i risultati della ricerca scientifica in un’ottica di sviluppo

economico sostenibile, in questo caso attraverso competenze, infrastrutture e

professionalità maturate nella coltivazione in ambienti chiusi e confinati di ortaggi freschi

per uso industriale e in ambienti estremi, come lo spazio", sottolinea Luca Nardi,

ricercatore del Laboratorio Biotecnologie Enea.

"Il sistema di coltivazione in orbita consentirà di massimizzare l’efficienza sia in termini di

volume che di consumo di energia, aria, acqua e nutrienti e durante la missione verrà

affiancato da esperimenti di coltivazione a terra in apposite camere per poter verificare

gli effetti sulle piante oltre che delle radiazioni anche della bassa pressione e della

microgravità", aggiunge Nardi.

Alloggiato in un ambiente pressurizzato e confinato, il micro-orto Greencube sarà dotato

di un sistema integrato di sensori hi-tech per il monitoraggio e controllo dei parametri

ambientali, della crescita e dello stato di salute delle piante, e sarà progettato in modo da

trasmettere a terra, in totale autonomia, tutte le informazioni acquisite, dando così la

possibilità ai ricercatori di valutare la risposta delle piante alle condizioni di stress

estremo.

"Il confronto tra i risultati degli esperimenti ottenuti nello spazio e a terra sarà cruciale per

valutare la crescita delle micro-verdure in orbita e poterle utilizzare come alimento fresco

ed altamente nutriente nelle future missioni", conclude Nardi.
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"Per quanto riguarda Sapienza – evidenzia Fabio Santoni coordinatore del progetto –

Greencube si inserisce nello sviluppo di una serie di nanosatelliti universitari, messi a

punto per soddisfare le crescenti necessità di accesso rapido ed economico allo spazio

da parte della comunità scientifica.

Attualmente il nostro Laboratorio ha in orbita altri due satelliti e ne sta realizzando altri

due nell’ambito di altre iniziative. La missione Greencube ci consentirà di sviluppare

ulteriormente le nostre capacità tecnologiche, permettendoci di provare in orbita dei nuovi

sistemi di acquisizione e comunicazione dati e un sistema di propulsione elettrica. Siamo

grati all’Agenzia Spaziale Italiana che ci supporta in queste attività".

Il satellite verrà realizzato in due sezioni: due unità saranno dedicate al sistema di

coltivazione e di controllo ambientale che, oltre alle micro-verdure e ai sensori, conterrà

anche la soluzione nutritiva e l’atmosfera necessaria; la seconda unità invece ospiterà

all’interno del 'telaio' del satellite la piattaforma di gestione e controllo del veicolo

spaziale.
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